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DECRETO LEGISLATIVO DEL 12 GENNAIO 2019 N.14 (ESTRATTO) 

Codice della crisi d'impresa e dell'insolvenza in attuazione della legge 19 
ottobre 2017, n. 155. 

 

Pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 38 del 14 febbraio 2019 - supplemento ordinario 

(omissis) 

Articolo 12  

Nozione, effetti e ambito di applicazione 

1. Costituiscono strumenti di allerta gli obblighi di segnalazione posti a carico dei 
soggetti di cui agli articoli 14 e 15, finalizzati, unitamente agli obblighi organizzativi posti 
a carico dell'imprenditore dal codice civile, alla tempestiva rilevazione degli indizi di crisi 
dell'impresa ed alla sollecita adozione delle misure piu' idonee alla sua composizione. 

2. Il debitore, all'esito dell'allerta o anche prima della sua attivazione, puo' accedere al 
procedimento di composizione assistita della crisi, che si svolge in modo riservato e 
confidenziale dinanzi all'OCRI. 

3. L'attivazione della procedura di allerta da parte dei soggetti di cui agli articoli 14 e 15, 
nonche' la presentazione da parte del debitore dell'istanza di composizione assistita 
della crisi di cui all'articolo 16, comma 1, non costituiscono causa di risoluzione dei 
contratti pendenti, anche se stipulati con pubbliche amministrazioni, ne' di revoca degli 
affidamenti bancari concessi. Sono nulli i patti contrari. 

4. Gli strumenti di allerta si applicano ai debitori che svolgono attivita' imprenditoriale, 
esclusi le grandi imprese, i gruppi di imprese di rilevante dimensione, le societa' con 
azioni quotate in mercati regolamentati, o diffuse fra il pubblico in misura rilevante 
secondo i criteri stabiliti dal Regolamento della Commissione nazionale per le societa' e 
la borsa - Consob concernente la disciplina degli emittenti. 

5. Sono altresi' escluse dall'applicazione degli strumenti di allerta: 

a) le banche, le societa' capogruppo di banche e le societa' componenti il gruppo 
bancario; 

b) gli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 
1° settembre 1993, n.385; 

c) gli istituti di moneta elettronica e gli istituti di pagamento; 

d) le societa' di intermediazione mobiliare, le societa' di gestione del risparmio, le 
societa' di investimento a capitale variabile e fisso, le societa' capogruppo di societa' di 
intermediazione mobiliare e le societa' componenti il gruppo; 

e) i fondi comuni di investimento, le succursali di imprese di investimento e di gestori 
esteri di fondi di investimento alternativi; i depositari centrali; 

f) le fondazioni bancarie di cui al decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153; 

g) la Cassa depositi e prestiti di cui al decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326; 

h) i fondi pensione; 

i) le imprese di assicurazione e riassicurazione di cui al codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. l) le societa' fiduciarie di 
cui all'articolo 199 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria di cui decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; le societa' fiduciarie, le 
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societa' fiduciarie e di revisione e gli enti di gestione fiduciaria disciplinati dalla legge 23 
novembre 1939, n. 1966; le societa' di cui all'articolo 2 del decreto-legge 5 giugno 1986, 
n. 233, convertito, con modificazioni, dalla legge 1 agosto 1986, n. 430; le societa' 
fiduciarie di cui all'articolo 60, comma 4, del decreto legislativo 23 luglio 1996, n. 415. 

6. Le imprese escluse sono comunque ammesse a godere delle misure premiali 
previste dall'articolo 25, se ricorrono le condizioni di tempestivita' previste dall'articolo 
24. 

7. Gli strumenti di allerta si applicano anche alle imprese agricole e alle imprese minori, 
compatibilmente con la loro struttura organizzativa, ferma la competenza dell'OCC per 
la gestione della fase successiva alla segnalazione dei soggetti di cui agli articoli 14 e 
15 ovvero alla istanza del debitore di composizione assistita della crisi. 

8. Per le imprese soggette a liquidazione coatta amministrativa diverse da quelle di cui 
ai commi 4 e 5, il procedimento di allerta e di composizione assistita della crisi e' 
integrato ai sensi dell'articolo 316, comma 1, lettere a) e b). 

9. La pendenza di una delle procedure di regolazione della crisi e dell'insolvenza 
disciplinate dal presente codice fa cessare gli obblighi di segnalazione di cui gli articoli 
14 e 15 e, se sopravvenuta, comporta la chiusura del procedimento di allerta e di 
composizione assistita della crisi. 

 

Art. 13  

Indicatori della crisi 

1. Costituiscono indicatori di crisi gli squilibri di carattere reddituale, patrimoniale o 
finanziario, rapportati alle specifiche caratteristiche dell'impresa e dell'attivita' 
imprenditoriale svolta dal debitore, tenuto conto della data di costituzione e di inizio 
dell'attivita', rilevabili attraverso appositi indici che diano evidenza della sostenibilita' dei 
debiti per almeno i sei mesi successivi e delle prospettive di continuita' aziendale per 
l'esercizio in corso o, quando la durata residua dell'esercizio al momento della 
valutazione e' inferiore a sei mesi, per i sei mesi successivi. A questi fini, sono indici 
significativi quelli che misurano la sostenibilita' degli oneri dell'indebitamento con i flussi 
di cassa che l'impresa e' in grado di generare e l'adeguatezza dei mezzi propri rispetto 
a quelli di terzi. Costituiscono altresi' indicatori di crisi ritardi nei pagamenti reiterati e 
significativi, anche sulla base di quanto previsto nell'articolo 24. 

2. Il Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili, tenuto conto delle 
migliori prassi nazionali ed internazionali, elabora con cadenza almeno triennale, in 
riferimento ad ogni tipologia di attivita' economica secondo le classificazioni I.S.T.A.T., 
gli indici di cui al comma 1 che, valutati unitariamente, fanno ragionevolmente 
presumere la sussistenza di uno stato di crisi dell'impresa. Il Consiglio nazionale dei 
dottori commercialisti ed esperti contabili elabora indici specifici con riferimento alle 
start-up innovative di cui al decreto-legge 18 ottobre 2012, n.179, convertito dalla legge 
17 dicembre 2012, n. 221, alle PMI innovative di cui al decreto-legge 24 gennaio 2015, 
n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, alle societa' in 
liquidazione, alle imprese costituite da meno di due anni. Gli indici elaborati sono 
approvati con decreto del Ministero dello sviluppo economico. 

3. L'impresa che non ritenga adeguati, in considerazione delle proprie caratteristiche, gli 
indici elaborati a norma del comma 2 ne specifica le ragioni nella nota integrativa al 
bilancio di esercizio e indica, nella medesima nota, gli indici idonei a far 
ragionevolmente presumere la sussistenza del suo stato di crisi. Un professionista 
indipendente attesta l'adeguatezza di tali indici in rapporto alla specificita' dell'impresa. 
L'attestazione e' allegata alla nota integrativa al bilancio di esercizio e ne costituisce 
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parte integrante. La dichiarazione, attestata in conformita' al secondo periodo, produce 
effetti per l'esercizio successivo. 

(omissis 

 

Art. 16  

OCRI 

1. L'OCRI e' costituito presso ciascuna camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, con il compito di ricevere le segnalazioni di cui gli articoli 14 e 15, gestire il 
procedimento di allerta e assistere l'imprenditore, su sua istanza, nel procedimento di 
composizione assistita della crisi di cui al capo III. 

2. Le segnalazioni dei soggetti qualificati e l'istanza del debitore di cui al comma 1 sono 
presentate all'OCRI costituito presso la camera di commercio nel cui ambito territoriale 
si trova la sede legale dell'impresa. 

3. L'organismo opera tramite il referente, individuato nel segretario generale della 
camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura, o un suo delegato, nonche' 
tramite l'ufficio del referente, che puo' essere costituito anche in forma associata da 
diverse camere di commercio, e il collegio degli esperti di volta in volta nominato ai 
sensi dell'articolo 17. 

4. Il referente assicura la tempestivita' del procedimento, vigilando sul rispetto dei 
termini da parte di tutti i soggetti coinvolti. 

5. Le comunicazioni sono effettuate dall'ufficio del referente mediante posta elettronica 
certificata. 

 

Art. 17  

Nomina e composizione del collegio 

1. Ricevuta la segnalazione di cui agli articoli 14 e 15 o l'istanza del debitore di cui 
all'articolo 19, comma 1, il referente procede senza indugio a dare comunicazione della 
segnalazione stessa agli organi di controllo della societa', se esistenti, e alla nomina di 
un collegio di tre esperti tra quelli iscritti nell'albo di cui all'articolo 356 dei quali: 

a) uno designato dal presidente della sezione specializzata in materia di impresa del 
tribunale individuato a norma dell'articolo 4 del decreto legislativo 27 giugno 2003, n. 
168, avuto riguardo al luogo in cui si trova la sede dell'impresa, o da un suo delegato; 

b) uno designato dal presidente della camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura o da un suo delegato, diverso dal referente; 

c) uno appartenente all'associazione rappresentativa del settore di riferimento del 
debitore, individuato dal referente, sentito il debitore, tra quelli iscritti nell'elenco 
trasmesso annualmente all'organismo dalle associazioni imprenditoriali 

di categoria; l'elenco contiene un congruo numero di esperti. 

2. Le designazioni di cui al comma 1, lettere a) e b), devono pervenire all'organismo 
entro tre giorni lavorativi dalla ricezione della richiesta. In mancanza, il referente 
procede alla designazione in via sostitutiva. Le designazioni di cui al comma 1 sono 
effettuate secondo criteri di trasparenza e rotazione, tenuto conto in ogni caso della 
specificita' dell'incarico. 
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3. La richiesta di designazione non deve contenere alcun riferimento idoneo 
all'identificazione del debitore, salva l'indicazione del settore in cui lo stesso opera e 
delle dimensioni dell'impresa, desunte dal numero degli addetti e dall'ammontare annuo 
dei ricavi risultanti dal registro delle imprese. 

4. Il referente cura, anche mediante l'individuazione dell'esperto di cui al comma 1, 
lettera c), che nel collegio siano rappresentate le professionalita' necessarie per la 
gestione della crisi sotto il profilo aziendalistico, contabile e legale. 

Quando riscontra la mancanza di uno dei profili necessari tra i membri designati, 
provvede con atto motivato alla nomina di un esperto che ne sia munito, sempre tra gli 
iscritti al medesimo albo, in sostituzione del componente di cui al comma 1, lettera b). 

5. Entro il giorno successivo alla nomina, i professionisti devono rendere all'organismo, 
a pena di decadenza, l'attestazione della propria indipendenza sulla base dei 
presupposti indicati all'articolo 2, comma 1, lettera o), numeri 2 e 3. I professionisti 
nominati ed i soggetti con i quali essi sono eventualmente uniti in associazione 
professionale non devono aver prestato negli ultimi cinque anni attivita' di lavoro 
subordinato o autonomo in favore del debitore, ne' essere stati membri degli organi di 
amministrazione o controllo dell'impresa, ne' aver posseduto partecipazioni in essa. In 
caso di rinuncia o decadenza, il referente procede alla sostituzione dell'esperto. 

6. Quando il referente verifica, ricevuta la segnalazione dei soggetti qualificati o l'istanza 
del debitore, che si tratta di impresa minore ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera d), 
convoca il debitore dinanzi all'OCC competente per territorio indicato dal debitore o in 
difetto individuato sulla base di un criterio di rotazione, ai fini e dell'eventuale avvio del 
procedimento di composizione assistita della crisi. 

(omissis) 


